Un tuffo dove
il mondo e piu blu

Cinque giovanissimi amici. La fuga in pattino. Il bagno alle boe. Un momento di gioia perfetta.
Lestate che esplode nei cuori, tra scherzi, spruzzi, sorrisi e rossori. Un rito immutabile.
Un pomeriggio come tanti, ma che non si dimentica
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E DI NUOVO ESTATE. Passano gli anni e le mode, ma la lunga
lingua di sabbia dorata, gli ombrelloni colorati, le cabine di legno odorose

di salmastro e il frangersi delle onde, sono un richiamo irresistibile per
chiunque, a ogni etd. Oggi come allora si susseguono i riti della vita di
spiaggia: la passeggiata sul bagnasciuga sino al pontile, la seduta d’idrata-
zione con le creme solari, le chiacchiere con i vicini d’ombrellone, il tuffo
rigenerante, le corse in pattino o pedald, la pista tracciata sulla sabbia per
le gare con le palline... Abitudini che attraversano le generazioni. Neanche
i giovani ipertecnologici di oggi, quelli tutti smartphone, app e social net-
work, se ne allontanano: come i loro genitori, nonni e bisnonni, ogni esta-
te scendono in spiaggia e si godono il sole e il mare della Versilia, magari
con qualche selfie e tweet di contorno.

Giulia ¢ una giovane bagnante del Forte. Sul mare ha trascorso ogni estate
sin dalla tenera etd. Sogna I'evasione a Formentera o su un’isola greca, ma
il suo stabilimento balneare ¢ una seconda casa. Sulla spiaggia ha stretto
amicizie con i figli dei villeggianti, che ritrova ogni anno alla fine della
scuola. Ci sono Pietro, Filippo, Zoe e Sofia. Il sole brucia, il mare ¢ tutto
uno sfavillio di smeraldo, il vento latita e sotto 'ombrellone si fa fatica
anche a parlare. C’¢ chi chiude gli occhi e chi il libro, qualcuno da I'ultima
controllata a facebook. Poi scatta I'idea: perché non uscire in pattino per
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fare un bel bagno alle boe? Fantastico, ma chi rema? Giulia ¢ capace: il
padre fino a qualche anno fa aveva un pattino tutto suo. Con entusiasmo
prende il comando e in poco tempo I’allegra brigata ¢ a largo, dove le acque
si tingono di un verde profondo, pili invitanti che mai. Sotto il sole di fine
luglio i ragazzi si tuffano spensierati e 'acqua cristallina si alza in mille
lampi di luce. Si scherza, si ride, si gioca con il salvagente e con la palla, c’¢
chi avvista una medusa, chi canticchia il tormentone dell’estate. Si fanno i
programmi della serata: pizza e Capannina? Si puo fare. Le ragazze, distese
sul prendisole, parlano di nail art: Sofia sfoggia una decorazione assoluta-
mente originale, ben visibile anche sotto I'acqua. I ragazzi giocano ancora
col pallone. Poi iniziano le schermaglie: autoctoni contro forestieri, maschi
contro femmine. Non mancano le frecciatine. Filippo ha una particolare
simpatia per Zoe, ricambiato. Con tenerezza laiuta a risalire in pattino e
lei risponde con un dolcissimo sorriso e un pizzico di rossore sul viso ab-
bronzato. Siamo in vena di sfide? Allora che vinca il migliore: scatta la gara
di velocita tra Giulia e Filippo che si avvicendano ai remi. Gli incitamenti
ai due vogatori si avvertono persino dalla spiaggia. Le prestazioni si equi-
valgono, poi Filippo, stanchissimo, si arrende e lascia lo scettro a Giulia,
immergendosi di nuovo spruzzando tutti. Scattano gli applausi a vincitori
e vinti. Il sole ¢ ancora alto, le Apuane si stagliano limpide davanti al mare



Sotto il sole di fine luglio i ragazzi si
tuffano spensierati e l'acqua cristallina
si alza in mille lampi di luce. Si scherza,
si ride, si gioca...

e la riva brulica di mamme e bambini: sono le 16 e, come di consueto,
per i pil piccoli ¢ scoccata 'ora del bagno. Si torna alla base, rinfrescati
dal lungo sguazzare in acqua, pronti a proseguire la giornata, in costume e
infradito, ai tavoli del bar dello stabilimento balneare, fra un gelato e una
partita a ping pong. Oggi proprio come allora.

Come in ogni storia, finzione ¢ realta si intrecciano per dar vita al racconto.
Nel caso specifico, quello di un pomeriggio in pattino che tante generazioni di
bagnanti hanno vissuto in Versilia. Ringraziamo i veri protagonisti dei nostri
scatti — gli esuberanti Mariasole, Lorenzo, Riccardo, Lucrezia e Giorgia — non-
ché Sergio Marrai e tutto lo staff del Bagno La Pace di Forte dei Marmi per il
prezioso supporto offerto alla realizzazione del servizio.

Vacationing

OUT IN THE BLUE | FivE YOUNG FRIENDS. AN ESCAPE BY PATTINO. A SWIM
AT THE BUOY. MOMENTS OF UNALLAYED JOY. SUMMER EXPLODES, A PINWHEEL OF
PRACTICAL JOKES, SPLASHES, SMILES, AND BLUSHING SUNTANS. A REPEATING CA-
DENCE, A RIFF ON THE SUN. AN AFTERNOON LIKE ANY OTHER, BUT UNFORGETTABLE.
| And it's summer again. The years go by, fashions change, but the long tongue of
gilded sand, the colorful beach umbrellas, the salt-smelling wooden cabanas, the
crash of breaking waves are still irresistible calls, for anyone, of any age. Today as
always, life on the beach has its own bass line: a stroll along the water’s edge to the
Pontile, “hydration sessions” with tanning lotions and sunscreens, chatting with
the family under the next beach umbrella, a dip to cool off, improvised pattino
and pedalo regattas, racing colored balls in a track carved in the sand . . . notes
repeating through the generations, pacing even today’s hyper-technological kids.

Giulia is a young native of Forte. She has spent every summer at the seaside since
she was too small to remember. Her beach club is like a second home. Down
here, her friends are the vacationers’ children, back again every year as soon as
school’s out. Pietro, Filippo, Zoe, and Sofia. The sun beats down, the sea is a pavé
of sparkling emerald, the breeze slackens and on the beach it’s too hot even to talk.
Inspiration strikes: why not take the pattino for a swim at the buoy? Great, but
who’s going to row? Giulia can. She jumps aboard and in a twinkling the merry
band is out to sea, where the emerald turns an even deeper hue, to a blue more
inviting than ever. One after the other, they dive out of the July sun, raising plumes
of crystal water, a thousand flecks of brilliant splashing light. Kidding around,
laughing, inventing games with the pattino’s lifebuoy and a ball — and someone
spots a jellyfish, someone else sings the summer’s hit song. And what'll we do to-
night? Pizza and Capannina? Why not? Then the battles begin: home vs. visitors,
boys vs. girls. And the good-natured gibes and taunts. Filippo has a crush on Zoe.
Reciprocated. He helps her back onto the pattino and she responds with a sweet
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smile, a blush on a tanned check. More challenges: time trials with Giulia and
Filippo taking turns at the oars, urged on by their friends. Except that no one keeps
score; no one wins — nor does anyone lose. The sun is still high, the water’s edge
is crowded with mothers and children: it's 4 pm and, as usual, it's water-play time
for the little ones. Our crew heads in, refreshed, ready to continue with the day, in
swimsuits and flip-flops, at a table at the beach-club bar for ice-cream between one
ping-pong match and the next. Today, as always.

[TOTPY)KEHHUE B MUP BUPIO30BOIO LIBETA | Aas maTu
MOAOABIX PEBAT AETO B CEPALIAX OTPAXAETCSA CMEXOM, BPBI3TAMH
U BE3MATEXHOCTBIO. AETO — 3TO TOHKHU HA BOAHOM BEAOCHIIEAE,
KYITAHUE BO3AE BYHMKOB 1 IIPOCTO MOMEHT HEOMPAYEHHOM PAAOCTH. |
Aeto BepHyAOCH, KaK 1 06emar0. AAMHHAS I0AOCA 30A0TOTO [IECKA, PASHOLIBETHBIE
ITASDKHBIC 3OHTBI M AYILIHCTBIC ACPCBAHHBIC KAOUHKH AASL IIEPEOACBAHNUS OE3YACPKHO
MaHIT K ceGe Al60ro, HeBsupast Ha Bospact. CEeroAHs, Tak e KaK H BICPa, PUTYAADI
ITASDKHOTO OTABIX2 HEOPEKHO TIEPEMEKAIOTCS B FApMOHHIH APYT € APYTOM: IPOMEHAA
110 AMHHH TIPUBOS AO IPUYAA], HATUPAHUE KPEMOM OT COAHIIA, ACHUBBIC PasrOBOPBI
C COCEAOM, OCBEXAIOIIEE KyIAHHE, COPEBHOBAHMS HA BOAHBIX BEAOCHIICAAX HAH
KaTaMapaHax... [ IpuBBINKIL, IepEXOAIIIE U3 TOKOACHIIA B IOKOACHHE, HE TIOKHAAIT
M CAMBIX MOAOABIX, CYIIEPTEXHOAOIHYHO MOAKOBAHHBIX; OHH IOCAYIIHO BHIMAIOT
BHYTPCHHEMY FOAOCY, OTABIXASl B TOM XK€ PUTME, 4TO M HX IPCAKH.

Asxyans — Monopas oraprxamomas, popom us Qopre. Ha mope ona mpososur
KKAOE ACTO C CAMOTO MAaAeHYEcKoro Bopacta. [Tasvk — aTo ee Bropoit oM. 3aech
Y Hee 3apOAHMAACE APYKDA C ACTBMH APYTHX OTABIXAIONIHX, KOTOPBIX OHA BCTPEdacT
KOKABLL oA B KoHLe yuebHoro ropa. dto Iberpo, Puanrmo, 3oe u Codus
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CoAHLIC [PHUIEKAET BO BCEM CBOEM BCAMKOACIIMM, MOPE MAHUT H3yMPYAHBIMHU
nepesnBaMi. DOAbIIAs ACHD He AQET AQXKE TIEPEMOABHTBCS CAOBEUKOM. DaecTsmas
HACSL: IIodeMy Obl He OTIIPABHTBCS HA BOAHOM BeAocHIeAe Ao Oyiikos? Kaacc! A xto
KpyTHT mepasn? Axxyaust Moxet. C aHTY3Ha3MOM GepeT KOMAHAOBAHHE B CBOU PYKU
H BCKOPE BeCeAast KOMAHAA OT4aAuBact or bepera. B xoHue nioas Mope 0coberno
MaHMT CBOEH KPUCTAABHO YHCTOH BOAOIL, B KOTOPOH UIPAIOT THICSYH HPO6ACCKOB
csera. HlyTku, cvex, HIphI ¢ MAYOM BECEABIM IXOM ITEPEAHBAIOTCS OT MASDKA K TIASDKY.
Kro-To yBuaea MeAy3y, KTO-TO CTapaTeAbHO HareBaeT XUT AcTa. CTPOSTCS MAAHbI Ha
Bedep, KTO-TO cOOMPACTCs HA MHLLY, KOro-To IpHBAeKaeT Auckoreka Capannina.
Bce BosMoyHO 1 BhITOAHNMO. Bedepom HAYHHAIOTCA APYTHE HIPI: MECTHBIE IPOTHB
9yXKAKOB, MAABYUKHI IPOTUB AcBOUeK. Boobme-to, Puannmo cummarusupyer 3oe,
KOTOpasi He IIPOTHUB ero K Heil cummariy. C HOKHOCTBIO OH IIOMOTAET € YCTPOUTHCS
HA BOAHOM BEAOCHIIEAE, 9EM 3ACAYXKUBACT ¢ OTBETHDLI GAaroAapHbLil B3rasA. Pasrap
COpEBHOBAHHSA? HyCTb TOTAQ BBIMIPAET AYYIIMIL: A)KyAMH u Ouaunno 9EPEAYIOTCS
MexAy 060, moacTpexaemsie Apysbsami. Ho B aToM copesHOBannu He Gyaet Hu
nobeauteacit, Hu npourpasunx. COAHLE ele BEICOKO CTOUT B He(e, ASDK 3AIIOAHEH
MaMaMH, KOTOPBIE HIPAIOT CO CBOMMH MaAbiaMu. OCBEXEHHbIEC AOATHM KyIIaHHEM B
Mope, pesiTa BOSBpawanTes K Gepery, rae ux 0KHAACT 0ap, B KOTOPOM C AIIIETHTOM
cpepaercs MoposkeHoe. CerosHs Bce IIPOMCXOAUT TaK, Kak M Ob1a0 Beeraa. B atom
COCTOHT BCSI IPEAECTD ACTA.



